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Muriimbrattati, icittadini
si«armano»dipennelliecolori
Anovembre aperitivo
conlo spiritodi riprendere
possessodel proprio
quartieresenza paura

Alessandra Vaccari

Un malore, una manovra az-
zardata, non è chiaro cosa ci
sia all’origine dell’incidente
mortale avvenuto ieri matti-
na verso le 8.30 ad Angiari,
sulla Transpolesana, ma l’ipo-
tesi più probabile potrebbe
essere che all’origine di que-
sta tragedia ci sia proprio un
malore, perchè qualche avvi-
saglia in tal senso c’era stata.

La chiamata ai vigili del fuo-
co è arrivata da un automobi-
lista in transito che ha visto
quell’auto andare a scontrar-
si contro l’ostacolo che sepa-
ra le corsie, in prossimità del
piccolo Comune della Bassa.

L'impatto è avvenuto al chi-
lometro 31,150 della super-
strada in direzione Verona.

Sono al vaglio del Radiomo-
bile dei carabinieri di Legna-
go le cause per cui un’autovet-
tura Ford Ka, guidata da
Giancarlo Protti, sessanten-
ne di Buttapietra, si è schian-
tata autonomamente contro
il guard-rail che separa le cor-
sie di scambio. Sul posto per
gli accertamenti, anche il co-
mandante Mauro Tenani.

Il conducente, che non dava
segni di vita, è stato estratto,
dalle lamiere della Ka, dai
pompieri e affidato ai sanita-
ri del 118, giunti sul posto con
ambulanza ed elisoccorso,
che hanno provato a rianima-
re la vittima, ma non c’è stato
nulla da fare.

Per tutto il tempo dei soccor-
si e messa in sicurezza del luo-

go, da parte dei vigili del fuo-
co, la strada è rimasta chiusa
al traffico. E purtroppo i mili-
tari del Radiomobile hanno
dovuto fare i conti con auto-
mobilisti piuttosto irritati
per la chiusura parziale
dell’arteria, visto che si è do-
vuto rimuovere il cadavere
ed effettuare i rilievi di legge.
Un automobilista è stato san-
zionato per l’errato uso della
cintura di sicurezza, si tratta
di un veronese, che si lamen-
tava della chiusura della
Transpolesana perchè dove-
va andare a fare equitazione.

«Mio fratello stava venendo
come spesso faceva a trovarci
a Castagnaro», ha detto Gior-
gio Protti, «ma evidentemen-
te sentendosi poco bene ha in-
vertito la marcia deciso a rien-
trare a casa. La moglie mi ave-
va detto che da qualche gior-
no Giancarlo era spossato,
non si sentiva bene. Forse
sentendosi mancare aveva de-
ciso di tornare indietro. Ora

faranno l’autopsia. Intanto la
moglie ha dato il nullaosta
per il prelievo dei tessuti e del-
le cornee».

E aggiunge il fratello: «Ab-
biamo già fatto il riconosci-
mento, ora attendiamo il nul-
laosta per il funerale. Mio fra-
tello aveva lavorato in molti
hotel di lusso, anche a Vero-
na, come il Due torri, il
Grand Hotel, e l’Accademia,
ma anche al Villa d’Este di
Cernobbio. In questo mo-
mento non aveva un’occupa-
zione. E a sessant’anni non
era facile. Si era sposato con
Maria Notari quattro anni fa,
ed erano molto felici, aveva-
no acquistato una casa a Mar-
chesino di Buttapietra». Con-
clude Protti: «Quando abbia-
mo ricevuto al telefonata dei
carabinieri entrambi abbia-
mo sperato che l’auto di mio
fratello fosse stata rubata,
che non ci fosse stato lui alla
guida, invece la realtà ci ha
sconvolti».•

L’allarme alla centrale opera-
tiva dei vigili del fuoco è scat-
tato poco dopo mezzogiorno:
«C’è un corpo che galleggia
in acqua, vicino a dei massi».
Da lungadige Re Teodorico,
la telefonata è rimbalzata al
115 e poi al 113, e una Volante
della polizia è arrivata sul po-
sto. I vigili del fuoco hanno
calato il gommone, hanno in-
dossato le mute e sono scesi
in Adige. Il corpo dell’uomo,
apparentemente una perso-
na di circa sessant’anni, è sta-
to recuperato abbastanza age-
volmente. La vittima indossa-
va un giubbotto scuro, tipo
bomber e un paio di jeans.

I vigili lo hanno adagiato
sulla barella rigida e lo hanno
issato a terra.

La salma è stata trasferita
poi dalle onoranze funebri
dell’Agec all’istituto di medi-

cina Legale in attesa del suo
riconoscimento.

Si tratta del corpo di un uo-
mo di razza caucasica, e
dall’esame esterno del cada-
vere non sembrerebbero es-
serci segni di ferite, almeno
inferte dall’esterno, anche se
ha qualche ecchimosi dovuta
probabilmente allo sfrega-
mento contro sassi e pezzi di

alberi durante la permanen-
za in acqua. Sul posto sono
andati anche gli esperti della
polizia Scientifica, la persona
non presenta particolari iden-
tificativi come posso essere
tatuaggi. All’operazione di re-
cupero hanno assistito nume-
rosi curiosi, che erano in tran-
sito dal lungadige.

Questa mattina, la Scientifi-

ca andrà alle celle dell’istitu-
to di medicina Legale per ef-
fettuare il prelievo delle im-
pronte, a meno che, nel frat-
tempo un familiare della per-
sona ritrovata non si presenti
per effettuare un riconosci-
mento. Per ora c’è un’unica
denuncia di persona scom-
parsa, si era allontanata saba-
to da Parona.•A.V.

RITROVAMENTO. In lungadige Re Teodorico, vigili del fuoco e Volanti al lavoro per portarlo a riva

L’Adigerestituisceuncorpo
Ègiallosullasuaidentità
Lasalmagalleggiava
vicinoaimassi. Davagliare
una denuncia di scomparsa
fattasabato

Ludovica Purgato

Colore, creatività e sana soli-
darietà tra vicini per far tor-
nare bella Borgo Venezia. È
l'idea di un gruppo di residen-
ti di via Rosa Morando, che
ha deciso di rimboccarsi le
maniche e darsi da fare dopo
l'ennesimo atto di vandali-
smo. La facciata di un condo-
minio era stata brutalmente
danneggiata con scarabocchi
vari, proprio di fronte alle te-
lecamere di videosorveglian-
za installate dal Comune, che
avrebbero dovuto garantire
sicurezza e decoro. Stanchi di
non veder attuati interventi
risolutivi, i residenti hanno
così deciso di prendere in ma-
no pennelli e colore per rida-

re dignità all'edificio. «Dove-
vamo dare una svolta e smet-
tere di piangerci addosso»,
spiega Giovanna Tsaldara-
kis, tra le ideatrici dell'inter-
vento, «ho condiviso con i vi-
cini questa idea ed è subito
piaciuta. Tantissimi residen-
ti hanno subìto danni e segna-
lato al Comune, ai vigili o alla
circoscrizione, ma niente è
stato fatto. Oramai si sta dif-
fondendo rassegnazione, le
persone sembrano non dare
più peso alle nuove scritte sui
muri, ai cassonetti stracolmi,
alle macchine parcheggiate
sui marciapiedi o agli spaccia-
tori che vendono sulle scale.
È davvero tutto molto tri-
ste». I residenti hanno ridato
dignità alle proprie case e or-
ganizzato anche un aperitivo
in programma a novembre
dal titolo «Farci coraggio tut-
ti assieme», per invitare tutto
il quartiere ad armarsi di sca-
le e pennelli per abbellire il
proprio spazio. «Abbiamo

ideato un'iniziativa chiamata
“Anche l'occhio vuole la sua
parte”, consiste in una serie
di azioni concrete che ciascu-
no di noi può fare con poco
sforzo per trasformare radi-
calmente la percezione di
Borgo Venezia. Nel corso
dell'aperitivo presenteremo

il progetto. Abbiamo condivi-
so l'idea con i commercianti
del quartiere e a tutti è piaciu-
ta molto», conclude Giovan-
na, «vogliamo che la gente
del quartiere si senta sicura e
abbia il piacere di girare per
le strade».•
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INCIDENTE.Tragediasulla Transpolesana all’uscitadi Angiari

Autoescedistrada
mortoconducente
Forseèunmalore
LavittimaabitavaaMarchesinodiButtapietra
Lamoglieautorizzailprelievodicorneeetessuti
Ilfratello:«Stavapocobenedaqualchegiorno»

Lascena dell’incidente sulla Transpolesana.La vittima,GiancarloProtti (riquadro),aveva 60anni e vivevaa Buttapietra FOTOSERVIZIO DIENNE

L’autodellavittima,unaFordKa, s’èconficcata nel guard rail

PoliziaeVigili delFuocoimpegnatinel recupero delcorpo in lungadigeRe Teodorico DIENNEFOTO

Cittadinial lavoro perripulire i muriimbrattati daivandali
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